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G. : Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. :  Amen

G.  :  Fratelli  e  sorelle,  fermiamoci  in  silenzio  davanti  a  questo  altare,  alla  presenza  di  Gesù, 
iniziando quel cammino che la pietà popolare dedica alla spiritualità e al culto del Cuore di  Gesù.
Per comprendere bene l’espressione Cuore di Gesù bisogna prendere in mano la Bibbia; leggendola, 
troveremo che Gesù, nel suo dialogo con gli uomini, era un uomo di cuore.
Gesù ha compassione dei poveri e dei malati; dona la pace con il suo perdono, siede a mensa con 
coloro che sono esclusi e disprezzati dalla società; consola gli afflitti, solleva gli sfiduciati, apre gli 
occhi ai ciechi e dona l’udito ai sordi…
Gesù è una persona che vive totalmente per gli altri. Il suo grande altro è Dio Padre, a cui dona con 
illimitata fiducia se stesso e tutto ciò che lo riguarda; e quindi gli uomini che vuole servire e a cui 
vuole donare il suo amore.
Essere devoti a questo Cuore significa allora metterci in sintonia con gli atteggiamenti di Cristo in 
modo da fare, dell’unione del suo amore per il Padre e per gli uomini, il principio e il centro della 
nostra vita.  
(qualche secondo di silenzio)

DAL VANGELO  DI  MATTEO     (Mt 11,25-30)

In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto 
nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Si, o Padre, perché così 
è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e  
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di 
voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”.
(qualche secondo di silenzio)

CANTO: 

Resta qui con noi, il sole scende già.
Resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già:
se Tu sei fra noi, la notte non verrà.

(2 volte)
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Pausa di silenzio

G. : Rivolgiamo ora a Dio la nostra preghiera e insieme diciamo: Padre, insegnaci ad amare!

Tu che sai ciò di cui ognuno ha bisogno:   Padre, insegnaci ad amare!
Tu che inviti a chiedere il pane quotidiano: Padre, insegnaci ad amare!
Tu che nutri il cuore con la tua Parola:        Padre, insegnaci ad amare!
Tu che riporti continuamente all’essenziale: Padre, insegnaci ad amare!
Tu che chiami tutti al banchetto del tuo Regno: Padre, insegnaci ad amare!
Tu che ascolti sempre il grido dei poveri: Padre, insegnaci ad amare!
Tu che riscatti la dignità dei deboli: Padre, insegnaci ad amare!
Tu che accetti la preghiera se unita alla carità:   Padre, insegnaci ad amare!

DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger. 7,23-24)

«Così dice il Signore: “ Questo comandai loro: Ascoltate la mia voce! Allora io sarò il vostro 
Dio e voi sarete il mio popolo; e camminate sempre sulla strada che vi prescriverò, perché siate 
felici. Ma essi non ascoltarono né prestarono orecchio; anzi procedettero secondo l’ostinazione 
del loro cuore malvagio e invece di voltarmi la faccia mi han voltato le spalle…»

CANTO : 

Signore, ascolta: Padre
perdona! Fa’ che

vediamo il tuo amore.

A te guardiamo,
Redentore nostro,da Te

speriamo gioia di salvezza,
fa’ che troviamo grazia di

perdono.

Pausa di silenzio

G. : Dio Padre, ti prego nel nome del Tuo Figlio Gesù Cristo, donami quella carità che non viene 
mai  meno,  perché  la  mia  fiaccola  si  mantenga  sempre  accesa,  e  mai  si  spenga;  arda  per  me, 
risplenda per gli altri.
Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade; costantemente nel 
Tuo tempio rifulgano, alimentate da Te, che sei la luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del 
nostro spirito e siano fugate lontane da noi le tenebre del mondo. 
Fà che io veda, contempli e desideri Te solo; Te solo ami, sempre in attesa fervente di Te. 
O amato nostro Salvatore, mostrati a noi che bussiamo perché, conoscendoti, amiamo Te solo, Te 
solo  desideriamo,  a  Te  solo pensiamo continuamente,  meditando giorno e  notte  le  Tue parole. 
Suscita in noi un amore tanto intenso, quale conviene e meriti che a Te sia reso. 
O Dio, il Tuo amore prenda possesso di tutto il nostro essere e ci renda totalmente tuoi.
                                                                                                                                     (Colombano)
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Preghiamo con il Salmo 17

1 L.   Ti amo Signore mia forza,
          Signore mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;
          mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;
          mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.

2 L.  Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, 
         mi ripaga secondo l’innocenza delle mie mani; 
         perché ho custodito le vie del Signore,
         non ho abbandonato empiamente il mio Dio.

1 L.  Con l’uomo buono Tu sei buono,
         con l’uomo integro Tu sei integro,
         con l’uomo puro Tu sei puro,
         con il perverso Tu sei astuto. 

2 L.  Viva il Signore e benedetta la mia rupe, 
         sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Pausa di silenzio

Padre nostro

CANTO: 

Pane del cielo sei Tu, 
Gesù via d’amore: Tu ci

 fai come Te.

No, non è rimasta fredda la Terra:
 Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 
Pane di vita, 

ed infiammare col tuo amore 
tutta l’umanità.

Si, il cielo è qui su questa Terra: 
Tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con Te 
nella Tua casa 

dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità.

3


